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St agione Sport iva 20 20   20 21 

 
COMUNICATO UFFICIALE N° 5  del 31/ 0 7/ 20 2 0  

 
 

SISTEMA DI RICONOSCIMENTO SCUOLE DI CALCIO 
 
 
 

 

 

1 SCUOLE DI CALCIO  
 
Le società 
uff iciale, nel rispet to dei criteri e dei requis it i s tabilit i ed elencat i nei successivi paragrafi, tenendo conto 
delle modalità di cost ituzione di seguito indicate. 

 
a) Cos t it uzione e rinnovo: modalit à e scadenze 
 
Tut te le Società che svolgono at t ività giovanile nella Federazione Italiana Giuoco Calcio, anche se in una 
sola delle categorie giovanili (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordient i, Giovaniss imi e Allievi), devono 
presentare al Coordinatore Federale Regionale SGS territorialmente competente, per il t ramite della 
Delegazione della LND territorialmente competente, il Modulo di Present azione della Società (Allegato 
n°1), da allegare alla domanda di parteci
di t rasmiss ione previs te territorialmente, e comunque ent ro e non olt re il 30  Ot t obre 2020 . 

è rilasciato dal 
  

In part icolare, al Set tore Giovanile e Scolast ico Cent rale compete il riconoscimento delle Scuole di Calcio 
Elite, ment re al Coordinamento Federale Regionale SGS compete il riconoscimento delle Scuole Calcio e 
dei Cent ri Calcis t ici di Base. 
 
Tut te le Società che svolgono at t ività giovanile nelle categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini 
ed Esordient i), devono essere in possesso dei seguent i requis it i e rispet tare gli adempiment i appresso 
indicat i: 
1. 

presso i giovani calciatori, i tecnici, i dirigent i e i genitori dei tesserat i, ut ilizzando i mezzi di 
comunicazione a propria disposizione (s ito web, newslet ter, mail, esposizione in bacheca, etc.); 
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2. 
del Calcio; 

 

3. tesserato per la Società stessa, 
che abbia partecipato o s i impegni a partecipare 
organizzato dal Set tore Giovanile e Scolast ico a livello territoriale, entro la s tagione sport iva 
2020 / 2021; 

4. 
 

5. Rapporto Is t rut tore/ Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, 
Esordient i) e 1:20  per le categorie Agonist iche (Giovaniss imi e Allievi), con eventuali tolleranze 
minime da valutare dal SGS cent rale o regionale in base alla t ipologia della Scuola Calcio da 
riconoscere; 

6 . Presentazione, promozione e divulgazione del Piano dei Servizi Of fert i dalla Società rivolta agli 
utent i, da dist ribuire ai genitori, nel quale s i evincano: obiet t ivi generali, organigramma della società, 
quote di iscrizione, servizi offert i, incontri con le famiglie, iniziat ive socio-educat ive programmate, 
qualif iche dei t
e da consegnare ai referent i del Set tore Giovanile e Scolast ico in occasione della prima vis ita della 
Scuola Calcio; 

7. Indicazione di un Medico, quale riferimento di consulta per la Società (p.e. Medico Sociale); 

sono 
tenute a prevedere la 

def ibrillatore e per il primo soccorso, ai sensi del Decreto di 
Legge del 24 Aprile 2013 

entuali alt ro disposit ivi 

, pubblicato sulla Gazzet ta Uff iciale della Repubblica Italiana n°169 del 20  Luglio 2013 e del 
successivo Decreto Ministeriale del 26 Giugno 2017, pubblicato sulla Gazzet ta Uff iciale della Repubblica 
Italiana, Serie Gene
di Defibrillatori Semiautomat ici e di eventuali alt ri disposit ivi salvavita da parte delle Associazioni e delle 

 e da eventuali successive integrazioni e/ o modif iche emanate 
dalle Is t ituzioni governat ive preposte. 

 

Base territorialmente competent i, che collaborano con i rispet t ivi Coordinatori Federali Regionali SGS, 
  

approfondiment i. Potranno anche ricevere eventuali variazioni o aggiornament i ai dat i presentat i dalla 
Società successivamente alla data di consegna, ma t assat ivament e non olt re il 30  Novembre 20 20  
 
 
A tal proposito s i comunica che, al f ine di avere una conoscenza più approfondita delle società che 
svolgono at t ività giovanile nel territorio, ent ro il 30  Novembre 2020  Modulo 

Online di Cens imento del Set t ore Giovanile  a tut te le Società che svolgono at t ività giovanile. Tale 
censimento sarà uno st rumento ut ile ai f ini di fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newslet ter 
dedicate, partecipazione ad event i, organizzazione di Workshop o Cors i di Formazione/ Informazione nel 
territorio indirizzat i alle specif iche f igure professionali present i , compresa 
la possibilità di individuare i Tecnici che possono iscriversi a cors i di qualif icazione tecnica indet t i dal 
Set tore Tecnico (es. Cors i UEFA-C OnLine). 
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Il Modulo Online non sost ituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, documento 
formale sot toscrit to dal Rappresentante Legale della Società. 
 
Il link per accedere al Modulo Online è il seguente: 
  
ht tps:/ / servizi.f igc.it / Ext ranetSGS/    
 
Si precisa che il Modulo Online non sost ituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, 
allegato al presente Comunicato, documento formale sot toscrit to dal Rappresentante Legale della 
Società. 
  

 
 
Il  

a), è indispensabile possedere i requis it i e rispet tare gli adempiment i appresso indicat i. 

1)  

2) 
PULCINI, ESORDIENTI, GIOVANISSIMI ed ALLIEVI. 

In considerazione delle opportunità di ordine demografico in relazione al territorio in cui s i svolge 

interessate s ia adeguatamente mot ivata ed avvenga entro il termine f issato dal Comitato Regionale 
 

A tal proposito s i precisa che è fat to obbligo alle Società di iscrivere ai Tornei Uff iciali della FIGC un equo 
numero di squadre in rapporto al numero dei tesserat i/ e delle rispet t ive categorie di base:  

- per la categoria Pulcini: almeno 1 squadra ogni 15 tesserat i/ e 

- per la categoria Esordient i: almeno 1 squadra ogni 20  tesserat i/ e; 

3) numero minimo di bambini/ e indicato qui di seguito per ognuna delle categorie: 

- PICCOLI AMICI  minimo 10  bambini/ e 5/ 6  anni 

- PRIMI CALCI   minimo 10  bambini/ e 7/ 8  anni 

- PULCINI   minimo 14 bambini/ e 8 / 10  anni 

- ESORDIENTI   minimo 18 bambini/ e 10 / 12 anni 

demografico e geograf ico a conseguire tale requis ito numerico in 
alcune realtà territoriali, il riconoscimento della Scuola di Calcio potrà, in deroga, essere concesso anche 
qualora non venisse raggiunto il numero minimo di bambini richiesto per la parteci
PICCOLI AMICI; 

4) Partecipazione obbligatoria ai principali Tornei, Event i e Manifestazioni organizzat i dal Set tore 

 

5) Tesseramento di almeno 4 Tecnici qualif icat i dest inat i a ciascuna delle 4 categorie di base. I Tecnici 
in ordine di 

preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori -  - >, 
- <Ist rut tore di Calcio>  
- <Allenatore di Base  UEFA-B> o <Ist rut tore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  
- <UEFA-A> (II^ Categoria)  
- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/
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Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci, olt re alle qualif iche sopra indicate, il presente criterio pot rà 
Preparatore At let ico di Set tore Giovanile iscrit to 

Scienze Motorie o a Diplomat i ISEF; 

Come già previs t o dalle norme emanat e nella scorsa s tagione sport iva, s i f a present e che da 
sponsabile Tecnico della Scuola Calcio indicat o al punt o 4) del precedent e 

paragrafo, dovrà essere individuato come ult eriore t ecnico olt re ai 4 sopra indicat i. 

anche 
assumere il ruolo t ecnico per la guida di alt re squadre nelle cat egorie di base o nelle cat egorie 
giovanili. 

6 ) Rapporto Is t rut tore/ Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, 
Esordient i) e 1:20  per le categorie Agonist iche (Under 15 -  Giovaniss imi e Under 17 -  Allievi); 

Qualora ci s ia la necessità di prevedere la presenza di un secondo is t rut tore per mantenere 

alternat iva ad un Preparatore At let ico di Settore Giovanile 
opportunamente tesserato per la Società, o a Laureat i in Scienze Motorie o a Diplomat i ISEF; 

 
7) Consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici e dell eventuale at testato del t itolo di s tudio 

dei Laureat i in Scienze Motorie operant i nella Scuola di Calcio, da allegare al Modulo di Censimento 
 

8) Pa
del 

Programma di Sviluppo Territoriale, dal Set tore Tecnico e/ o dal Set tore Giovanile e Scolast ico; 

9 ) 4 
riunioni informat ive (di cui almeno 2 ent ro il 15 gennaio 2021 e 2 entro il 30  Aprile 2021) con lo 
Psicologo, il Medico e/ o il Tecnico rivolte a Dirigent i, Tecnici, Genitori e Giovani Calciatori/ Calciatrici, 
su temi validat i dal Coordinatore Federale Regionale SGS, quali: 
-    
-  
- -Giovane Calciatore-  
- Workshop di t ipo tecnico sviluppat i secondo i principi del Set tore Giovanile e Scolast ico. 

 
Tali incont ri dovranno essere pubblicat i sul Comunicat i Uf f iciali dei Comitat i Regionali 
t errit orialment e competent i almeno una set t imana prima del loro svolgiment o , a seguit o della 
validazione dei Coordinat ori Federali Regionali SGS per il t ramit e del Delegato Regionale At t ivit à di 
Base.  
In caso di necessità dei docent i sopra indicat i è possibile richiedere il supporto al Set tore Giovanile e 
Scolast ico e/ o al Set tore Tecnico, per il t ramite del Coordinatore Federale Regionale SGS. 

NOTA SUL PROGRAMMA DI INFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI CALCIO: 

In considerazione dei temi indicat i nella forma generica al punto 9), ai f ini del riconoscimento delle 
Scuole di 
Programma di Sviluppo Territoriale realizzato sul piano prat ico ed esemplif icat ivo at t raverso i Centri 
Federali Territoriali e le Aree di Sviluppo Territoriale at t ivi sul territorio, organizzerà Workshop su temi 
tecnici ed educat ivi dedicat i a tecnici, dirigent i, genitori a cui è aperta la partecipazione alle società del 
territorio. 

A tal proposito s i rende noto che la partecipazione delle Società ai Workshop organizzat i dai Cent ri 
4 incont ri 
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Ovviamente tale partecipazione, per poter essere validata dal Coordinatore Federale Regionale SGS, 
dovrà essere s ignif icat iva e la Società dovrà essere rappresentata dallo s taff  tecnico al completo (in 
occasione dei Workshop tecnici e/ o educat ivi loro dedicat i), o con gruppi di genitori suff icientemente 
ampi (nel caso di workshop di carat tere educat ivo). 

 

A seguito di specif ica proposta da parte del Coordinatore Federale Regionale SGS, il Set tore Giovanile e 

Scolast ico della FIGC, in accordo con il Set tore Tecnico, può effet tuare ulteriori e diverse valutazioni, 

qualora Società virtuose evidenzino part icolari qualità sul piano didat t ico-organizzat ivo, pur non 

 

 
 

 
Set tore Giovanile e Scolast ico Nazionale 

considererà ulteriori indicatori di qualità. 

seguent i (il Set tore Giovanile e Scolast ico s i riserva ovviamente di valutare il proget to presentato e le 
sue f inalità). 
 
 
Requis it o obbligat orio: 

1. Ogni squadra deve essere aff idata ad una persona in possesso di qualif ica federale UEFA o 
Is t rut tore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Set tore 
Tecnico o, in alternat iva, formata dal Set tore Giovanile e Scolast ico at t raverso la partecipazione con 

-FIGC o al Corso Informat ivo 
-Livello-  

Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci, olt re al tecnico previs to al punto 5, il presente criterio 
Preparatore At let ico di Set tore Giovanile 

 
Laureat i in Scienze Motorie o a Diplomat i ISEF; 

2 . Qualora ci s ia la necessità di prevedere la presenza di un secondo is t rut tore per mantenere 

alternat iva ad un Preparatore At let ico di Set tore Giovanile 
opportunamente tesserato per la Società, o a Laureat i in Scienze Motorie o a Diplomat i ISEF, o 
formata dal Set tore Giovanile e Scolast ico at t raverso la partecipazione con es
per Is t rut tore di Scuola di Calcio CONI- -Livello-  

 
Sviluppo di almeno un Proget t o a scelt a, t ra i seguent i: 

(a) Realizzazione, nel corso della s tagione sport iva, di una Convenzione con almeno un Is t ituto 
, con adesione della Scuola ad 

un Proget to del Set tore Giovanile e Scolast ico. 

(b) dra 
mista, composta da bambini e bambine, o con una squadra composta da sole bambine.  

Per t ale requis it o è necessario il t esseramento di un numero minimo compless ivo di 20  
bambine. 

(c) Sviluppo di un proget to di integrazione t ra giovani calciatori 
frequentant i la società. Il proget to dovrà coinvolgere bambini diversamente abili a part ire dai 6  anni, 
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diversamente abili, cont ribuendo al loro sviluppo f is ico, personale 

 del riconoscimento 
di Scuola Calcio Élite. 

(d) Sviluppo di un proget to format ivo cont inuat ivo nel corso della stagione sport iva, realizzato 

professionale, quale esperto dello sviluppo delle relazioni umane.  

Il Proget t o dovrà essere prevent ivament e validat o dal Set t ore Giovanile e Scolas t ico, in 
 

 
(e) Sviluppo di un proget to sociale legato al territorio di appartenenza (p.e. inclus ione ed integrazione; 

ant irazzismo, Fair-Play, disagio sociale), scelto t ra quelli propost i dal Set tore Giovanile e Scolast ico 
per il t ramite del Coordinatore Federale Regionale SGS. Il Proget to dovrà essere prevent ivamente 
validato dal Set tore Giovanile e Scolast ico. 

 Possono essere realizzat i anche proget t i divers i purché realizzat i in collaborazione ad alt ro Ente 
Locale e vengano prevent ivamente validat i dal Set tore Giovanile e Scolast ico e s ia possibile 

 

 

 
(f ) Partecipazione ad at t ività uff iciali di Calcio a 5 in almeno 3 categorie giovanili a scelta (es. 

Esordient i, Giovaniss imi, Allievi)  

 

 

 
PROCEDURE 

  
 
Dat e di Scadenza Perentorie e Fas i di Cont rollo 
 
Per permet tere la necessaria valutazione delle delle 
indicano di seguito le scadenze perent orie e le fas i di controllo per potere uff icializzare il 

 

 
Ciascuna società richiedente il riconoscimento come o ent ro 
le dat e di seguit o indicat e (riferite ovviamente alla corrente stagione sport iva), è tenuta a presentare 
al Coordinatore Federale Regionale SGS la documentazione necessaria.  

Tali scadenze cost ituiranno di fat to le Fas i di Cont rollo perent orie del s is tema di riconoscimento.  
Al f ine di garant ire il rispet to degli adempiment i necessari e con lo scopo di dare ulteriore supporto alle 
società interessate, ciascun Coordinatore Federale Regionale SGS può determinare different i ed ulteriori 
termini di scadenza, purché s iano in date precedent i a quelle perentorie. 

Se alle scadenze pref issate, s i dovessero riscont rare delle inadempienze, il Coordinatore Federale 

revoca del riconoscimento di 
apposito Comunicato Uff iciale. 

 

Ent ro e non olt re il 30  Set t embre, t rasmiss ione della seguente documentazione: 

1) Consegna del Modulo di Present azione della Societ à; 
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2) Consegna della Dichiarazione di Impegno a rispet tare i requis it i minimi richiest i per il 

riconoscimento della Scuola di Calcio Élite: 

- 
Calci, Pulcini e  

- 
 

- Impegno a 

a ciascuna delle quat t ro categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordient i), e ad 

aff idare ogni squadra ad un allenatore adeguatamente formato secondo i requis it i indicat i; 

- Impegno a sviluppare un proget to a scelta t ra quelli indicat i al punto  

 

3) Consegna del  (punto 9 , Requis it i Scuole di Calcio) 

Ent ro e non olt re il 30  Novembre, t rasmiss ione della seguente documentazione:  

- Compilazione del Modulo di Censimento Online del Set tore Giovanile 

- Copia tesseramento tecnici con qualif ica federale inviata al Set tore Tecnico; 

- Copia della Convenzione con un Is t ituto Scolast ico o del Proget to qualif icante 

 

Ent ro e non olt re il 10  Maggio, t rasmiss ione della seguente documentazione: 

- At testazione dello svolgimento degli incontri di informazione (per un totale di 4), pubblicat i sul 

CU del Comitato Regionale territorialmente competente almeno una set t imana prima del loro 

svolgimento; 

-  qualif icante 
, consegnando 

con cui è s tato sviluppato il proget to (Scuola o Ente preposto), dal Responsabile del Proget to e 
dal Presidente della Società. 

Le società che, pur impegnandosi a rispet tare i requis it i richiest i, non regolarizzeranno la loro posizione 
ent ro i termini e le Fasi di Controllo Scuola 
di Calcio Élit e   

 

Scuola di Calcio
pot rà presentare richiesta di riconoscimento nella successiva s tagione sport iva.  
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Il riconoscimento dei  

Le Società che non possiedono i requis it i precedentemente espost i e che comunque partecipano 
i, Pulcini, Esordient i, o 

 
 
Tali società sono comunque tenute al rispet to di quanto indicato alla let tera a) del presente paragrafo. 
Come già previs t o dalle norme emanat e nella scorsa s t agione sport iva, s i f a present e che le 

Tecnico con qualif ica federale indicat o al punto 4) del precedent e paragraf o a), sono t enut e a 
 

cost ituzione ed aff iliazione) è previs to un corso informat ivo a livello provinciale a rapido svolgimento, 
organizzato dal Set tore Giovanile e Scolast ico, per il t ramite del Coordinatore Federale Regionale SGS, in 

pa  
 
In tale corso verranno illust rate norme e regolament i specif ici, cenni di metodologia, didat t ica e 
programmazione generale per le categorie di base. 
 
 
 

VEDASI SCHEMA RIEPILOGATIVO IN ALLEGATO 
RELATIVO AI REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE DI CALCIO 
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2   

In ot temperanza agli indirizzi programmat ici del presente Comunicato Uff iciale, tut te le Società aff iliate 
alla FIGC 
che ragazzi), sot tostando automat icamente alle normat ive vigent i al riguardo (vedasi quanto previs to al 

 
A tal proposito, valutate le specif icità tecnico-

secondo quanto di seguito riportato. 

 
 

 
Paragrafo 

1 alle let tere a) e b), è indispensabile possedere i seguent i specif ici requis it i: 
 
1) impianto sport ivo (preferibil

Calcio a 5 (p.e. pallone a rimbalzo cont rollato, in cuoio e/ o in gomma); 

2) 
alle c  

PICCOLI AMICI, PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

3) 
minimo di bambini e/ o bambine previs to per ognuna delle categorie: 

- PICCOLI AMICI  minimo 10  bambini/ e 5/ 6  anni 

- PRIMI CALCI   minimo 10  bambini/ e 7/ 8  anni 

- PULCINI   minimo 10  bambini/ e 8 / 10  anni 

- ESORDIENTI   minimo 10  bambini/ e 10 / 12 anni. 

4) Tesseramento di almeno 2 Tecnici qualif icat i dest inat i alle categorie di base, indipendentemente 

FIGC nei seguent i ruoli (in ordine di preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori -  - >, 

- <Ist rut tore di Calcio>  

- <Allenatore di Calcio a 5> 

- <Allenatore di Base  UEFA-B> o <Ist rut tore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  

- <UEFA-A> (II^ Categoria)  

- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

 
 

 
Per ot tenere 
Paragrafo 1, let tere a), b) e c), è indispensabile possedere i seguent i specif ici requis it i: 

1) at t ività uff iciale in tut te le seguent i categorie: 

PICCOLI AMICI e/ o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

deroga, essere 
concesso anche qualora il numero di allievi tesserat i nella categoria PICCOLI AMICI non consenta la 
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2) Tesseramento di almeno 4 Tecnici qualif icat i dest inat i a ciascuna delle 4 categorie di base. I Tecnici 

preferenza), tenendo conto di quanto indicato nel paragrafo 1, let tera a), punt i 5 e 6 : 

- <Allenatore Giovani Calciatori -  - >, 

- <Ist rut tore di Calcio>  

- <Allenatore di Calcio a 5> 

- <Allenatore di Base  UEFA-B> o <Ist rut tore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  

- <UEFA-A> (II^ Categoria)  

- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

 
 

 
a) 

e d) nel Paragrafo 1, dovranno essere in possesso dei seguent i specif ici requis it i: 
 

- Impianto sport ivo (preferibilmente al coperto) e 
Calcio a 5 (p.e. pallone a rimbalzo cont rollato, in cuoio e/ o in gomma) 

 

3  -  ATTIVITÀ FEMMINILE 

nei paragrafi precedent i 1. e 2 . 

A tal proposito, valutate le opportunità di sviluppo delle Società che svolgono At t ività Femminile, sono 
previs t i requis it i divers i per il riconoscimento del
quanto di seguito riportato: 

 
 

 
1, 

let tere a) e b), è indispensabile possedere i seguent i specif ici requis it i: 

1) at t ività uff iciale in almeno due delle seguent i categorie, di cui almeno una relat iva alle categorie 
 

PICCOLI AMICI e/ o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17 

2) Tesseramento di almeno 2 Tecnici qualif icat i dest inat i alle categorie di base, indipendentemente 

FIGC nei seguent i ruoli (in ordine di preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori -  - >, 
- <Ist rut tore di Calcio>  
- <Allenatore di Base  UEFA-B> o <Ist rut tore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  
- <UEFA-A> (II^ Categoria)  
- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  
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1, let tere a), b) e c), è indispensabile possedere i seguent i specif ici requis it i: 

1) at t ività uff iciale in tut te le seguent i categorie: 

PICCOLI AMICI e/ o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

 

in alcune realtà territoriali, il 
concesso anche qualora il numero di allievi tesserat i nella categoria PICCOLI AMICI non consenta la 

 

 

4 INDIRIZZI TECNICI 

Gli Indirizzi Tecnici cont enut i in ques t o paragrafo sono da cons iderare part e int egrant e dei 
Requis it i per il Riconoscimento delle Scuole di Calcio, Scuole di Calcio Elit e e Cent ri Calcis t ico di 
Base. 
Secondo quanto stabilito congiuntamente dal Set tore Tecnico e dal Set tore Giovanile e Scolast ico, 

 
 
-  

5/ 6  anni  (1a fascia)   cate  

7/ 8  anni  (2 a fascia)    

8 / 10  anni  (3 a fascia)    

10 / 12 anni  (4a fascia)   

12/ 14 anni  (5 a fascia)    

14/ 16  anni  (6 a fascia)   

- realizzars i per un periodo non inferiore a sei mesi, consigliando il numero di ore e di sedute minime 
set t imanali indicato di seguito: 

PICCOLI AMICI   

PRIMI CALCI   a seduta, per 2 sedute set t imanali ed un confronto con alt ri gruppi coetanei; 

PULCINI  
 

ESORDIENTI  
 

GIOVANISSIMI  

ALLIEVI  -4 sedute set t imanali, olt re la gara domenicale 

Il numero di sedute set t imanali consigliate ha lo scopo di aumentare la quant ità della prat ica sport iva, 

capacità di risolvere 

s ituazioni di gioco, coerentemente con il miglioramento delle abilità tecniche. 

Tale aumento della quant ità di gioco/ at t ività può essere apportato in due modalità: aumentando la 

 oppure aumentando il numero di sedute 

set t imanali (p.e. da 2 a 3), facendo at tenzione che il numero di giovani calciatori coinvolt i e gli spazi a 

disposizione per la seduta di allenamento s iano adeguat i al programma di formazione. 
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- prevedere  

 per la 1a
 e per la 2 a / tesseramento annuale emessa dal 

Set tore Giovanile e Scolast ico della FIGC; 

 per la 3 a
 e per la 4a  

FIGC; 

 per la 5 a
 e per la 6 a  

FIGC o t ramite il tesseramento previsto dalla rispet t iva Lega a cui appart iene la Società; 

- prevedere 
secondo quanto previsto dalle vigent i norme; 

- seguire le indicazioni, i presuppost i ed i principi didat t ici contenut i nelle pubblicazioni tecniche 
federali r

Scolast ico della FIGC, e nelle schede tecniche riferite al Programma di Sviluppo Territoriale ed 

Giovanile e Scolast ico e/ o dal Set tore Tecnico della FIGC. 

Di seguito s i indicano ulteriori principi che ogni società che svolge at t ività giovanile deve considerare al 
 

- 
voglia di imparare, facendo at tenzione in part icolare ai giovani che s i t rovano ai due est remi, oss ia 
giovani che mostrano di aver talento, così come giovani che non hanno una marcata at t itudine. 

- Qualora siano previs te quote di iscrizione, si raccomanda di contenerle in modo che s iano 
sostenibili alla popolazione del territorio, considerando comunque un reinvest imento delle quote 
int roitate nel proget to della Scuola Calcio ed in part icolare ai servizi da offrire ai giovani calciatori. 

- Sot toporre ai genitori, ai giovani calciatori, ai tecnici e ai dirigent i della società un quest ionario di 

 
 

5 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

le Strut ture periferiche garant iranno la necessaria assis tenza tecnico-didat t ica e nello s tesso tempo 
provvederanno a verif icare periodicamente la qualità dei programmi svolt i. 
 
Il Set tore Tecnico ed il Set tore Giovanile e Scolast ico s i impegnano a dare un s ignif icat ivo supporto 
format ivo di carat tere tecnico, didat t ico ed organizzat ivo, a tut te le Società che 

staff  tecnico dei Centri Federali Territoriali e delle Aree di Sviluppo Territoriale. 
 
Il Set tore Tecnico ed il Set tore Giovanile e Scolast ico promuoveranno con opportuni incent ivi, non 

  
 

 
Set tore Giovanile e Scolast ico o che s i renderanno protagoniste di comportamento ant isport ivo 

erreno di gioco, potranno incorrere in provvediment i di progressiva ent ità 
 

 
Tale revoca può intervenire in quals ias i momento della s tagione sport iva.  
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6     UTILIZZO DEL LOGO  
  

 
Le società aff iliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio e che svolgono at t ività giovanile, possono 

-  Élite

i criteri ed i requis it i s tabilit i annualmente dal Set tore Giovanile e Scolast ico, di intesa con il Set tore 

Tecnico.  

tale riconoscimento e dare maggiori opportunità per promuovere le iniziat ive s ia di carat tere 

Scuola Calcio Élite  

Si allegano i manuali per il corret to ut ilizzo dei loghi e le società sono tenute ad at teners i rigorosamente 

a quanto indicato in ciascun manuale olt re che a mantenere o migliorare i requis it i richiest i per il 

riconoscimento. 

Élite

ad ut ilizzare il marchio così come non avranno più dirit to ad ut ilizzare il suddet to marchio qualora venga 

revocato il riconoscimento. 

Le Scuole Calcio sono tenute a rispet tare le regole di applicazione del logo per non compromet terne la 

leggibilità e pot ranno applicarlo solo sui support i di comunicazione riportat i nel manuale. 

 Scuola Calcio Élite

commerciali ma solo al logo della società. 

 
 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 31 LUGLIO 2020  

 

 

  IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

Vit o Di Gioia         Vit o Tisci 
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Premessa 

Orient ament i 
 
Indicare il numero di sedute set t imanali consigliate per aumentare la quant ità della prat ica sport iva, che di conseguenza porta ad un 

te con il miglioramento delle abilità 
tecniche. 

- Tale aumento della quant ità di gioco/ at t ività può essere apportato in due modalità: aumentando la durata delle sedute di 
e. da 2 a 3). Di seguito il numero minimo di 

 
 

Piccoli Amici 
presenza di almeno 4 squadre) 

Primi Calci 
presenza di almeno 4 squadre) 

Pulcini almeno 3 sedute set t imanali ed un incont ro con alt ri gruppi coetanei (meglio se realizza
presenza di almeno 4 squadre) 

Esordient i 
presenza di almeno 4 squadre) 

Giovaniss imi almeno 3 sedute set t imanali, olt re la gara domenicale 
Allievi   almeno 3-4 sedute set t imanali, olt re la gara domenicale 

 
 at tenzione in 

part icolare ai giovani che s i t rovano ai due est remi, oss ia giovani che most rano di aver talento, così come giovani che non hanno una 
marcata at t itudine. 
 
Prevedere quote di iscrizione accessibili alla popolazione del territorio, prevedendo un reinvest imento delle quote int roitat e nel proget to 
della scuola calcio ed in part icolare ai servizi da offrire ai giovani calciatori 
 
Sot toporre i genitori, i giovani calciatori, i tecnici e i dirigent i della società un quest ionario di gradimento nel quale s ia possibile avere dei 
feedback relat  
qualità. 
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Tipologia requis it o SCUOLE DI CALCIO CENTRI CALCISTICI DI BASE 

REQUISITI PRIMARI 
NECESSARI PER 

TUTTI 

1. Promuovere e divulgare la  ai giovani calciatori, ai tecnici, ai dirigent i e ai 
genitori dei tesserat i (vedi s it o: www.s et t oregiovanile.f igc.it ); 

2 . Disporre di un impiant o s port ivo gioco 
del Calcio o del Calcio a Cinque; 

3. Nomina di un Dirigent e Responsabile della , che s ia tesserato per la Società 

organizzato dal Set tore Giovanile e Scolast ico; 

4. Nomina di un Res pons abile  in possesso di qualif ica federale UEFA, 
tesserato per la società s tessa; 

5. Rapporto Is t rut tore/ Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base e 1:20  per le categorie Agonis t iche; 

6 . Presentazione, promozione e divulgazione del Piano dei Servizi Of fert i dalla Società previs t i per i 
giovani calciatori e gli utent i della Società, da consegnare anche alle famiglie, nel quale s i evincano: 
obiet t ivi generali, organigramma della società, quote di iscrizione, servizi of fert i dalla società, 
qualif iche dei tecnici, orari allenament i, ecc. ., da tener
consegnare ai referent i del Set tore Giovanile e Scolast ico in occasione della prima vis ita della Scuola Calcio;; 

7. Un medico, quale referente di consulta per la società (p.e. Medico Sociale); 

NB  Scuole Calcio e Scuole Calcio Elit e sono t enut e a present are formale richies ta di riconosciment o e di i mpegno a 

rispet t are t ut t i i crit eri/ requis it i previs t i dal Sis tema, ent ro il 30  Set t embre 20 20  

Aff iliazione Almeno una stagione sport iva   
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Tipologia requis it o SCUOLE DI CALCIO CENTRI CALCISTICI DI BASE 

At t ività uf f iciale 

At t ività uf f iciale in tut te le categorie giovanili: 
PICCOLI AMICI,  
PRIMI CALCI 
PULCINI,  
ESORDIENTI,  
GIOVANISSIMI,  
ALLIEVI 
 possibili ulteriori valutazioni in riferimento alle seguent i circostanze: 
 inat t ività nella categoria Piccoli Amici e/ o Primi Calci 
 Scuole di Calcio a 5 
 Scuole di Calcio Femminile 
 Società virtuose che evidenziano part icolare qualità sul piano didat t ico-

vanile 

Partecipazione in almeno una 
delle seguent i categorie di base:  
 
PICCOLI AMICI,  
PRIMI CALCI, 
PULCINI,  
ESORDIENTI  
 

Numero minimo di bambini e/ o bambine: 
PICCOLI AMICI:  10  bambini/ e 
PRIMI CALCI:   10  bambini/ e 
PULCINI:           15 bambini/ e 
ESORDIENTI:     15 bambini/ e 
* possibile deroga per inat t ività nella categoria Piccoli Amici, olt re che per il 
Calcio a 5 e per il Calcio Femminile 

  

Partecipazione obbligatoria ai principali Tornei, Event i e Manifestazioni della 
FIGC per le categorie di ba Pulcini # GrassrootsChallenge
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Tipologia requis it o SCUOLE DI CALCIO CENTRI CALCISTICI DI BASE 

Is t rut tori  

Rapporto is t rut tore/ allievi non inferiore a 1:15 per le squadre delle categorie di base e 
non inferiore a 1:20  per le squadre delle categorie giovanili; 
 
Tesseramento di almeno 4 Tecnici qualif icat i dal Set tore Tecnico dest inat i a ciascuna 
delle quat t ro ; 
Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci il criterio pot rà essere considerato 

un Preparatore At let ico 

la Società, o a Laureat i in Scienze Motorie o Diplomat i ISEF. 
 
 
Qualora ci s ia la necessità di prevedere la presenza di un secondo is t rut tore per 
mantenere adeguato il rapporto Is t rut tori/ Calciatori, sarà poss ibile anche prevedere 

 ad un Preparatore At let ico di Set tore Giovanile iscrit to 

Scienze Motorie, o a Diplomat i ISEF. 
 

Le Società che hanno più squadre, 
olt re al Responsabile Tecnico con 
qualif ica federale, sono tenute a 
tesserare un ulteriore tecnico 

 

Consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici del t itolo 
di s tudio dei Laureat i in Scienze Motorie operant i nella Scuola di Calcio 

Consegna di una copia del 
tesseramento dei Tecnici e 

del t itolo di s tudio 
dei Laureat i in Scienze Motorie 
operant i nella Scuola di Calcio 
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Tipologia requis it o SCUOLE DI CALCIO CENTRI CALCISTICI DI BASE 

Responsabili della  
Scuola di Calcio 

Tesseramento di un Responsabile Tecnico in possesso di qualif ica Tecnica 
 del Set tore Tecnico. 

 
Indicazione del Dirigente Responsabile  
 

Base, dal Set tore Giovanile e Scolast ico 

Tesseramento di un 
Responsabile Tecnico in 
possesso di qualif ica Federale 
iscrit to all albo del Set tore 
Tecnico  
 
Indicazione del Dirigente 
Responsabile  

St rut ture ed 
At t rezzature 

 
 
Svolgere preferibilmente at t ività Indoor in tut te le categorie (requisito richiesto 

solo alle Scuole di Calcio a 5) 

St rut ture ed At t rezzature idonee 
per l insegnamento del gioco del 
calcio 

At t ività di 
informazione e 
aggiornamento 

Organizzazione di almeno 4 riunioni informat ive rivolte a Dirigent i, Tecnici e 
Genitori con lo Psicologo, il Medico e/ o il Tecnico.  
Nel caso di necessità è possibile richiedere il supporto dei docent i indicat i dal 
Set tore Giovanile e Scolast ico. 
 
Sarà riconosciuta anche la partecipazione a Workshop organizzat i dal Set tore 
Giovanile e Scolast ico ne
realizzato sul piano prat ico ed esemplif icat ivo at t raverso i Cent ri Federali 
Territoriali at t ivi sul territorio, purché ci s ia una s ignif icat iva presenza della 
Società 

È previs ta la Partecipazione ad 
un corso informat ivo a livello 
provinciale a rapido svolgimento, 
per i Responsabili Tecnici 

dal Set tore Giovanile e 
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SCUOLE CALCIO ÉLITE 

Requis ito 
Obbligatorio 

Ogni squadra deve essere aff idata ad una persona adeguatamente formata e qualif icata (ossia, olt re ai 4 tecnici 
previs t i, ogni squadra deve essere aff idata ad una persona che abbia almeno partecipato con es ito posit ivo al 
corso per Is t rut tore di Scuola di Calcio CONI-FIGC o al Corso Grassroots Livello-E).  
 
Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci il criterio pot rà essere considerato soddis fat to anche nel caso in cui 

nico ed 
opportunamente tesserat i per la società, oppure a Laureat i in Scienze Motorie o a Diplomat i ISEF. 

Alt ri indicatori di 
qualità 

FACOLTATIVI 
(almeno uno a 

scelta) 

Realizzazione, nel corso della s tagione sport iva, di una Convenzione con almeno un Is t ituto Scolast ico (vedi 
Allegato n°5 al C.U. n°2  FIGC-SGS), con adesione della Scuola ad un Proget to del Set tore Giovanile e Scolast ico. 

Partecipazione ad at t ività uff iciale nelle categorie di base o giovanili con almeno una squadra composta da sole 
bambine o mista, bambini e bambine, con un numero minimo complessivo di 20  tesserate. 

Sviluppo di un proget to di integrazione t ra diversamente abili e giovani calciatori f requentant i la società, tenendo 
 

 normodotat i. Il proget to verrà valutato dal Set tore Giovanile e Scolast ico. 

Sviluppo di un proget to format ivo cont inuat ivo realizzato at t raverso la collaborazione  di 
provata esperienza con specif ica qualif ica, iscrit to al relat ivo albo professionale, quale esperto dello sviluppo delle 
relazioni umane. 
Il Proget to dovrà essere prevent ivamente validato dal Set tore Giovanile e Scolast ico, tenendo conto delle linee 
guida appositamente indicate (vedi Allegato n°6  al C.U. n°5 FIGC-SGS) 

Sviluppo di un progetto sociale legato al territorio di appartenenza scelto t ra quelli propost i dal Set tore Giovanile e 
Scolast ico per il t ramite del Coordinatore Federale Regionale SGS. 
Possono essere realizzati anche progett i diversi, con altro Ente Locale purché vengano prevent ivamente validat i dal 
Set tore Giovanile e Scolast ico  

Partecipazione ad att ività ufficiali di Calcio a 5 in almeno 3 categorie giovanili a scelta (es. Esordienti, Giovanissimi, Allievi) 
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REVOCHE 

 Inadempienza o mancata consegna della documentazione necessaria entro i termini indicati nelle fasi di 
controllo previste dal CU n°5 

 
 

 Mancata partecipazione del Responsabile Tecnico e del Dirigente 

Scolast ico; 
 

 Torneo Pulcini # Grassroots  
 

 
 Mancat

riferimento al CU n°1 FIGC-SGS e success ive Circolari: p.e. ut ilizzo calciatori che non possono prendere 
 

 
 Comportament i dequalif icant i da parte del t ecnico, del dirigente o della società 

 
 

essere il materiale prodot to con il relat ivo logo 
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ALLEGATO -2- 

 

 

 

   

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 

 

Stagione Sportiva 2020/2021 
 

 

PRESENTAZIONE 
DEL SETTORE GIOVANILE 

 

 

 

Società  
________________________________________ 
 
Matricola n° ______________________ Anno di Affiliazione 
___________ 
Affiliata per  ______________________ (indicare Lega di 
appartenenza) 
Attività svolta _____________________________ (C11, C5, 
Femminile) 
Indirizzo_______________________________________ n° 
__________ 
CAP __________  Città __________________________ Prov. 
________ 
Telefono sede ___________________  Tel. Mobile 
_________________ 
Mail 
______________________________________________________ 
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Delegazione Provinciale 
___________________________ 
 
Comitato Regionale 
_______________________________ 
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B1. ORGANIGRAMMA DEL SETTORE GIOVANILE 

 

Allegare una rappresentazione grafica dettagliata della struttura organizzativa 
attuale del settore giovanile (vedi esempio allegato A). 

 

 

 

 
 

RESPONSABILI DEL SETTORE GIOVANILE E DELL’ATTIVITA’ DI BASE 

Nome e cognome Ruolo 

(Es: Responsabile, 
Responsabile Tecnico, 

Responsabile 
organizzativo, 

Responsabile Tecnico 
Scuola di Calcio, 

Dirigente Responsabile 
Scuola Calcio, etc.) 

Qualifica 

(Es: Allenatore di prima 
categoria, Allenatore di 
seconda categoria, etc.) 

Contatti  

(mail, telefono 
cellulare) 

   
 

   
 

   
 

   
 

 
 
 
 

B2. RIEPILOGO SQUADRE GIOVANILI E CALCIATORI TESSERATI 

 

SQUADRE PRESSO LA SOCIETÁ 
(Stagione Sportiva corrente) 

CATEGORIA NUMERO TOTALE DI SQUADRE NUMERO TOTALE DI CALCIATORI 
TESSERATI 

ALLIEVI   

GIOVANISSIMI   

ESORDIENTI   

PULCINI   

PRIMI CALCI   

PICCOLI AMICI   

TOTALE   
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B3. SQUADRE / ATTIVITÀ’ SPORTIVA / TECNICI 

 

CAMPIONATI / TORNEI 

(Stagione Sportiva corrente) 
 

 

Nome Squadra 

(es: “Allievi  A”, 
Giovanissimi 

Regionali, etc.) 

Livello di 
Attività 

(nazionale, 
regionale o 
provinciale) 

Campionato Classi 
d’età 

Numero di 
calciatori 
in rosa 

ALLIEVI 

     

     

     

GIOVANISSIMI 

     

     

     

 

 

Nome Squadra 

(es: “Esordienti  
1° anno”, etc.) 

Livello di 
Attività 

(9:9 o 7;:7, 
etc.) 

Attività’ 
Ufficiale 
Federale  

(torneo categorie 
di base)  

Classi 
d’età 

Numero di 
calciatori 
in rosa 

ESORDIENTI 

     

     

     

PULCINI 

     

     

     

PRIMI CALCI 

     

     

     

PICCOLI AMICI 

     

     

     

 

TECNICI 

(Stagione Sportiva corrente) 

 

 
Nome Allenatore  

Nome Squadra 

(Es: U17  Serie A e B, 

U15 Regionale, 
Esordienti, etc.) 

Ruolo 

(Es: Coordinatore 
Categoria, 

Responsabile, 
Allenatore in seconda, 
Allenatore portieri, 
Assistente allenatore 

etc.) 

Qualifica 

(Es: Allenatore 
Giovani Calciatori 
UEFA-C, Allenatore 
UEFA-B, Allenatore 

UEFA-A, etc.) 

A
L
L
I
E
V
I
     

    

    

    

G
I
O
V
A
N
I
S
S
I
M

I
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* Per verificare in quali Campionati è possibile la richiesta di deroga alla presenza di 
Allenatori con Qualifica Federale (vedi CU n°1 del Settore Giovanile e Scolastico), è 
necessario specificarlo in questa tabella.  

 

 
Nome Allenatore 

Nome Squadra 

(Es: U17 Serie A e B 
Nazionale, 

Esordienti A, etc.) 

Ruolo 
(Es: Coordinatore 

Categoria, 
Responsabile, 

Allenatore in seconda, 
Allenatore portieri, 
Assistente allenatore 

etc.) 

Qualifica 
(Es: Allenatore 

Giovani 
Calciatori UEFA-
C, Allenatore 

UEFA-B, 
Allenatore UEFA-

A, etc.) 

E
S
O
R
D
I
E
N
T
I
     

    

    

    

P
U
L
C
I
N
I
     

    

    

    

P
R
I
M
I
 

C
A
L
C
I
     

    

    

    

P
I
C
C
O
L
I
 

A
M
I
C
I
     

    

    

    

 

B5. STAFF SANITARIO INTERNO ALLA SOCIETÁ DEDICATO AL SETTORE GIOVANILE 

 

MEDICO SOCIALE DEL SETTORE GIOVANILE  

Nome e cognome Specializzazione Ruolo nell’ambito 
della Società 

(Responsabile 
Sanitario, 
Consulente, 

Referente, etc.) 

Numero di 
iscrizione 

all’elenco del 
Settore Tecnico 

Numero di 
iscrizione 

all’Albo dei 
Medici 

     

 

PREPARATORI ATLETICI SETTORE GIOVANILE 

 
 

Nome Preparatore 
Atletico 

Nome Squadra 

Es: U17 Serie A e B, 

U15 Regionale, etc 

Estremi di abilitazione 
all’esercizio  

della professione 

(Abilitazione rilasciata dal Settore 
Tecnico) 

   

   

 

 

PREPARATORI MOTORI 
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Nome Preparatore Motorio Nome Squadra 

(Es: Esordienti A, Pulcini B  etc.) 

Estremi di abilitazione 
all’esercizio  

della professione 

(Es: Laurea in scienze motorie,  
Diploma di laurea in educazione fisica,  
Abilitazione rilasciata dal Settore 

Tecnico) 
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B6. PROGRAMMA D’USO IMPIANTI DI ALLENAMENTO (vedi esempio di cui all’allegato B) 

 

Categoria Squadra Impianto di 
allenamento 

Numero 
totale 
di campi 

 

Codice 
campo 

utilizzato1 

 

Dimensioni 
terreno di 

gioco 
utilizzato 

Giorno e ora allenamenti 

 (settimana tipo) 

L M M G V S 

Allievi      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

Giovanissimi      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

Esordienti      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

Pulcini      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

Primi Calci      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

Piccoli Amici      

 

Ora: 

     

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

     

 

 

ATTENZIONE: La compilazione della tabella dovrà essere effettuata per ogni squadra, utilizzando una riga per ciascuna di esse. Pertanto, nel caso 
in cui per la categoria “Giovanissimi” il Club svolga attività con due squadre, dovranno essere date informazioni per entrambe, in due righe 

differenti, come indicato nell’esempio di cui all’allegato B.

                                            
1
 Ogni campo deve essere contrassegnato da una lettera di riferimento in modo da evidenziare l’eventuale utilizzo dello stesso campo da parte di più squadre. 
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B7. STRUTTURE E SERVIZI PER L’ATTIVITÀ GIOVANILE 

 

Impianto di 
allenamento 

Foresteria 
societaria  

Bar / 
Ristorant

e 

Sala 
Medica 

Sala 
giochi 

Sala 
lettura / 
Bibliotec

a 

Sala TV Postazion
i 

Internet 

Pulmini o 
altri 

mezzi di 
trasporto 

SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO 

                 

                 

                 

 

 

Gli impianti utilizzati sono dotati di defibrillatore semiautomatico?  si  no 

Il personale è formato adeguatamente per l’utilizzo del defibrillatore 

semiautomatico secondo le leggi regionali di riferimento? 
 si  no 

Il personale formato per l’utilizzo del defibrillatore semiautomatico è 

sempre presente durante lo svolgimento dell’attività? 
 si  no 

 

 

La società utilizza ulteriori impianti/strutture/ambienti con il 
fine di fornire servizi per raggiungere gli obiettivi fissati nel 
programma di formazione dei giovani calciatori? 

 si  no 

 

Se si, indicare quali: 
 

 

 

 

B9. ASSISTENZA SPECIALIZZATA AI GIOVANI CALCIATORI 

 

La società si avvale della consulenza di uno psicologo di supporto 
alla società, allo staff, ai genitori o ai calciatori del settore 
giovanile? 

 si  no 

La società si avvale della consulenza di altri esperti per fornire 
adeguati servizi ai calciatori del settore giovanile (es. 
pedagogista, sociologo, etc.)? 

 si  no 

I ragazzi del settore giovanile sono seguiti nello studio da 
personale dedicato e/o specializzato? 

 si  no 

 

IN CASO DI RISPOSTA AFFERMATIVA ALLE DOMANDE PRECEDENTI: 

Numero di insegnanti  

Numero di tutor  

Altro (specificare):  
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B12. ALTRE INFORMAZIONI 

 

 Comunitari 
Extracomunita

ri 
Numero di giovani calciatori stranieri tesserati per la 

Società (stagione corrente) 
  

 

La società sottopone a giovani calciatori, genitori, tecnici e staff del 

settore giovanile un questionario al fine di valutare il grado di 

soddisfazione dei servizi offerti e degli obiettivi generali del club? 

 si  no 

In caso di risposta affermativa, allegare il questionario. 

 

 

B13. SEGNALARE PARTICOLARI INIZIATIVE, PROGETTI O EVENTI PER IL PREMIO ANNUALE  
“UEFA GRASSROOTS AWARDS” (allegare descrizione del Progetto ed eventuale 
documentazione utile) 

 

Progetti Eventi Altre Iniziative 

   

 

NOTE: 

 

 

 

 

    

Data  Timbro della società 

 

Il Responsabile del Settore Giovanile o del Responsabile dell’Attività’ di 
Base 

 

   

Nome e Cognome  Firma Leggibile 

 

Il Presidente o il Legale Rappresentante della Società 
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Nome e Cognome  Firma Leggibile 
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Allegato A  Esempio di organigramma del settore giovanile  

 

 

 
 

 

Responsabile 

Tecnico 

Settore Giovanile

Segretario 

Settore Giovanile

Responsabile

Tecnico

Scuola Calcio

Allenatore

Esordienti

Allenatore

Pulcini

Allenatore

Piccoli Amici 

Assistente

Allenatore

Allenatore

Portieri

Preparatore

Motorio

Dirigente 
Responsabile

Scuola Calcio

Segretario 

Scuola Calcio

Allenatore

Primavera

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Responsabile 

Organizzativo

Settore Giovanile 

Responsabile 

Sanitario

Settore 

Giovanile

Allenatore

Allievi

Allenatore

Giovanissimi

Preparatore 

Fisico

Psicologo

Assistente

Allenatore

Allenatore

Portieri

Preparatore

Motorio

Assistente

Allenatore

Preparatore

Motorio

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Preparatore 

Fisico

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Preparatore 

Fisico

Responsabile 
Settore GIovanile  

Segretario 

Settore Giovanile

Responsabile

Tecnico

Scuola Calcio

Allenatore

Esordienti

Allenatore

Pulcini

Allenatore

Piccoli Amici 

Assistente

Allenatore

Allenatore

Portieri

Preparatore

Motorio

Dirigente 
Responsabile

Scuola Calcio

Segretario 

Scuola Calcio

Allenatore

Primavera

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Responsabile 

Organizzativo

Settore Giovanile 

Medico

Settore 

Giovanile

Allenatore

Allievi

Allenatore

Giovanissimi

Preparatore 

Atletico

Referente 
Progetti nel 
Territorio 

Psicologo

Responsabile
Attività

Promozionali

Assistente

Allenatore

Allenatore

Portieri

Preparatore

Motorio

Assistente

Allenatore

Preparatore

Motorio

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Preparatore 

Assistente 

Allenatore

Allenatore 

Portieri

Preparatore 

AtleticoAtletico 
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Allegato B Esempio di programma d’uso degli impianti di allenamento 

 
Categoria Squadra Impianto di 

allenamento 
Numero 
totale 
di campi 

 

Codice 
campo 

utilizzatoi 

 

Dimensioni 
terreno di 

gioco 
utilizzato 

Giorno e ora allenamenti 

 (settimana tipo) 

L M M G V S 

Allievi 
Allievi 

Regionali 

Centro 

Sportivo 

“XXX” 

3 B 105 x 68 

 

Ora: 
15.00 – 

18.00 

15.00 – 

17.30 

15.00 – 

18.00 

15.00 – 

17.00 
 

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

M. Costa M. Costa M. Costa M. Costa  

 

Giovanissimi 

Giovanissimi 

Regionali 

Centro 

Sportivo 

“YYY” 

6 E 105 x 68 

 

Ora: 15.00 – 

18.00 

 
15.00 – 

17.00 
 

17.00 – 

19.00 
 

 

Assistenza 

Sanitaria: 

S. Donati 

 

 S. Donati  S. Donati  

Giovanissimi 

“Fascia B” 

Centro 

Sportivo 

“YYY” 

6 F 105 x 68 

 

Ora: 15.00 – 

17.00 

15.00 – 

17.00 
 

15.00 – 

17.00 
  

 

Assistenza 

Sanitaria: 

V. Colombo 

 

V. Colombo  V. Colombo   

Esordienti Esordienti A 

Centro 

Sportivo 

“YYY” 

6 C & D 105 x 68 

 

Ora: 14.00 – 

15.30  

15.00 – 

17.00 
 

18.00 – 

20.00  

17.00 – 

19.00 
 

 

Assistenza 

Sanitaria: 

V. Lombardi 

 

V. Lombardi  V. Lombardi V. Lombardi  

Pulcini Pulcini 2004 

Centro 

Sportivo 

“ZZZ” 

4 B 50 x 37 

 

Ora: 
16.00 – 

17.30 
 

16.00 – 

17.30 
  

 

Assistenza 

Sanitaria: 

 

A. Rossi  A. Rossi   

Primi Calci Primi Calci 

Centro 

Sportivo 

“ZZZ” 

4 C 50 x 37 

 

Ora:  
16.30 – 

18.00 
 

16.30 – 

18.00 
 

 

Massaggiatore: 

 

 A. Rossi  A. Rossi  

Piccoli Amici 
Piccoli 

Amici  

Centro 

Sportivo 

“ZZZ” 

4 C 50 x 37 

 

Ora:  
15.00 – 

16.30 
 

15.00 – 

16.30 
 

 

Massaggiatore: 

 

 A. Rossi  A. Rossi  

Misure, numero dei campi ed informazioni rappresentano solo degli esempi 

                                            
i Ogni campo deve essere contrassegnato da una lettera di riferimento in modo da evidenziare l’eventuale utilizzo dello stesso campo da parte 
di più squadre. 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 
Stagione Sportiva 2020/2021 

 
 
 

“SCUOLE DI CALCIO ELITE” 
 
 
 

 
Termine deposito: 30 Settembre 2020 
 
 
 
Società richiedente il riconoscimento come “SCUOLA DI CALCIO ELITE” per la stagione 
sportiva 2020/2021 
 
 
Denominazione della società: ________________________________________________ 
 
 

Il/la sottoscritto/a,____________________________________________________________, 

nato/a _________________ il _______________ e residente a_________________________ 

in __________________________________, nella sua qualità di Legale Rappresentante della 

Società_________________________________________, con la presente si impegna, nella 

stagione sportiva 2020/2021, ad effettuare gli adempimenti previsti nel Comunicato Ufficiale 

no3 del Settore Giovanile e Scolastico del 29 Luglio 2020, indicati nella sezione “Scuole di 

Calcio Elite”, consapevole che il mancato rispetto degli impegni presi determinerà 

l’impossibilita’ di richiedere tale riconoscimento nelle successive due stagioni sportive.  

 
 
__________________________ _________________________________________ 

Nome e Cognome Firma leggibile del Legale Rappresentante della Società 

 
 

__________________   

Data   Timbro della Società 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 
Stagione Sportiva 2020/2021 

 
 
 

“SCUOLE DI CALCIO” 
 
 
 

 
Termine deposito: 30 Settembre 2020 
 
 
 
Società richiedente il riconoscimento come “SCUOLA DI CALCIO” per la stagione sportiva 
2020/2021 
 
 
Denominazione della società: ________________________________________________ 
 
 

Il/la sottoscritto/a,____________________________________________________________, 

nato/a _________________ il _______________ e residente a_________________________ 

in __________________________________, nella sua qualità di Legale Rappresentante della 

Società_________________________________________, con la presente si impegna, nella 

stagione sportiva 2020/2021, ad effettuare gli adempimenti previsti nel Comunicato Ufficiale 

no3 del Settore Giovanile e Scolastico del 29 Luglio 2020, indicati nella sezione “Scuole di 

Calcio”, consapevole che il mancato rispetto degli impegni presi determinerà l’impossibilita’ di 

richiedere tale riconoscimento nelle successive due stagioni sportive.  

 
 
__________________________ _________________________________________ 

Nome e Cognome Firma leggibile del Legale Rappresentante della Società 

 
 

__________________   

Data   Timbro della Società 



Allegato  5 

CONVENZIONI TRA ISTITUTI SCOLASTICI E SOCIETÀ 
SPORTIVE 

 

Uno dei requisiti richiesti ad una Società Sportiva per ottenere 

il riconoscimento quale “Scuola di Calcio Elite” è costituito 
dalla stipula di una Convenzione con almeno un’Istituzione 
Scolastica (possibilmente con una Scuola Primaria o Secondaria di 
1° Grado) per la realizzazione di un “progetto di attività motoria 
ad indirizzo calcistico”, scelto tra quelli proposti dal Settore 

Giovanile e Scolastico, che preveda l’intervento di istruttori 
qualificati senza alcun onere economico a carico dell’Istituzione 

Scolastica. 
Tra i progetti proposti dal Settore Giovanile e Scolastico, 
ricordiamo i seguenti: 

• Scuola Materna:    Valori in Rete: “Uno Due 
Calcia” 

• Scuola Primaria:     Valori in Rete 

“GiocoCalciando” 

• Scuola Secondaria di Primo Grado:  Valori in Rete 

“Campionati Studenteschi” 
       Valori in Rete “Ragazze in Gioco” 

       Valori in Rete “Tutti in Goal” 

• Scuola Secondaria di Secondo Grado: Valori in Rete 
“Campionati Studenteschi” 

Ulteriori dettagli per ciascun progetto verranno forniti 

nell’apposita Circolare sull’Attività Scolastica. Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare il Delegato Regionale 
dell’Attività Scolastica territorialmente competente. 

 
Si riepilogano di seguito i punti essenziali per la stipula della 
convenzione:  

a) La convenzione dovrà essere sottoscritta dal Dirigente 
dell’Istituzione Scolastica e dal Presidente 
dell’Associazione Sportiva interessate, su carta intestata 
dell’Istituzione Scolastica (fac - simile in allegato); 

b) Alla base dell’accordo di collaborazione ci deve essere un 
progetto di attività motoria ad indirizzo calcistico, 
presentato all’inizio dell’anno scolastico dall’Associazione 
Sportiva all’Istituzione Scolastica, con l’indicazione “di 
massima” dei tempi e dei modi di realizzazione dell’attività 
(fac - simile in allegato); 

c) Nel testo della convenzione si dovrà fare esplicito 
riferimento al progetto ed alla sua approvazione da parte 
degli Organi Collegiali competenti; 

d) La convenzione dovrà avere la durata di almeno 1 anno 
scolastico e prevedere il coinvolgimento di classi complete, 
per un numero minimo di 60 ore di attività da svolgersi in un 
periodo minimo di 3 mesi; 

e) Il calendario degli interventi, riferito all’intero progetto 
o anche alle diverse fasi e/o articolazioni, dovrà essere 

Formattato: Tipo di carattere: Non

Grassetto

Formattato:  Nessun elenco puntato o

numerato



comunicato con congruo anticipo all’Ufficio del Coordinatore 
Federale Regionale dell’Attività Giovanile e Scolastica 
della FIGC di competenza sul territorio, unitamente alle 
schede di programmazione generale dell’attività; 

f) Al termine dell’attività stessa dovrà essere inviata al 
predetto Ufficio del Coordinatore Federale Regionale 
dell’Attività Giovanile e Scolastica della FIGC la 
dichiarazione delle ore effettivamente svolte, su carta 
intestata ed a firma del Dirigente dell’Istituzione Scolastica 
interessata. 

Il termine ultimo per la presentazione della documentazione 
richiesta, presso l’Ufficio del Coordinatore Federale Regionale 
per l’Attività Giovanile e Scolastica della FIGC competente sul 
territorio da parte dell’Associazione Sportiva interessata al 
riconoscimento quale Scuola di Calcio Élite, è fissato al 30 
Novembre. 
Non potranno in alcun modo essere accettate documentazioni 
sostitutive o incomplete, rispetto a quelle richieste. 



 

 
 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 “ GIOCO-SPORT CALCIO”  

 

TRA 
 
L’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA ………………………………………..………… avente sede a 
……………..……………..… in via………………………………………………………….……………… 
c.f……………………..………………………………………… rappresentata dal Presidente 
………………………………………………………………………..………………………………… 
 

E 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA ……………………………………………..……..……… di 
…………….…………………………. sita in via………………………………………….. 
c.f……………………………………………………………rappresentata dal Dirigente Scolastico 
…………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
Per la realizzazione di uno o più dei seguenti progetti didattico-
sportivi ad indirizzo calcistico proposti dal Settore Giovanile e 
Scolastico della FIGC (indicare il progetto prescelto): 

• Scuola Materna:    Valori in Rete: “Uno Due Calcia”
  � 

• Scuola Primaria:     Valori in Rete “GiocoCalciando”
  � 

• Scuola Secondaria di Primo Grado:   Valori in Rete 

“Campionati Studenteschi” � 
       Valori in Rete “Ragazze in Gioco”
  � 
       Valori in Rete “Tutti in Goal”
   � 

• Scuola Secondaria di Secondo Grado: Valori in Rete “Campionati 
Studenteschi” � 

 
PREMESSA 

 
� Considerato l’impegno del Settore Giovanile e Scolastico della 

F.I.G.C. nell’elaborazione di progetti, da realizzare, nel 

rispetto dell’autonomia scolastica costituzionalmente tutelata, 
in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche, gli Enti 
locali e con le altre agenzie educative dei territori e 
finalizzati all’attuazione di attività, che portino i giovani 

a praticare lo sport con serenità e divertimento, a basare 
l’affermazione agonistica su una reale visione delle proprie 
capacità e limiti, ad accettarsi per quello che sono, senza 
essere costretti a prestazioni superiori alle proprie 
possibilità; 

 

CARTA INTESTATA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Formattato: In basso:  2,25 cm

Formattato: Rientro: Sinistro:  0,12

cm



� Ritenuto che la realizzazione di attività sportive in ambito 

scolastico, con eventuali opportunità a carattere 

interdisciplinare,  possa favorire processi di crescita utili 
alla prevenzione della dispersione scolastica, dell’abbandono 
sportivo e, più in generale, del disagio giovanile; 

� Valutato l’aspetto educativo e formativo dell’attività sportiva 
che, opportunamente strutturata ed articolata in adeguati 
percorsi di apprendimento, è in grado di: 

• concorrere allo sviluppo di coerenti comportamenti 

relazionali, mediante la verifica vissuta in esperienze di 

gioco e di avviamento sportivo, nell’esigenza di regole e di 
rispetto delle stesse; 

• favorire lo sviluppo cognitivo, stimolando la capacità di 

iniziativa e di risoluzione dei problemi ed aiutando gli 

allievi ad acquisire elevati livelli di autonomia personale, 

di consapevolezza corporea e di competenze motorie; 

• costituire un prezioso supporto alla didattica, soprattutto 

quando tale attività è mirata ad un totale coinvolgimento 
delle scolaresche senza distinzione alcuna,  ad un pieno 

inserimento di tutti gli alunni e ad una reale integrazione 
degli alunni diversamente abili; 

� Esaminato il progetto presentato dall’Associazione Sportiva 

……………………………………………………, nel quale sono dettagliatamente 
illustrate le varie fasi della proposta formativa, sono 
specificati gli obiettivi educativi e didattici, è precisato il 
percorso ipotizzato per raggiungere tali obiettivi e sono 
indicati gli strumenti di verifica ed i criteri di valutazione; 
 

� Vista la delibera con cui il Collegio dei Docenti, in data 

……………….. ed il Consiglio di Circolo/ d’Istituto, in data 
………..……….., hanno approvato la realizzazione di tale progetto, 
inserendolo nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 
dell’Istituzione Scolastica; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
1) Si costituisce un Gruppo di Progetto, con funzioni di verifica e 

controllo, nelle persone del: 

a) Dirigente dell’Istituzione Scolastica 
……………………………………………………..……………….., 

b) Insegnante referente del Progetto 
……………………………………………………….…………………, 

c) Presidente (o suo Delegato) dell’Associazione Sportiva 
……………………………………….…………, 

d) Coordinatore Regionale dell’Attività Giovanile e Scolastica 
della FIGC (o suo Delegato) …………………………………………………… . 

 

2) Nell’ambito del progetto, all’Associazione Sportiva 
…………………………………………. viene affidato il compito di operare 



nell’Istituzione Scolastica “…………………………………..…………………………….” di 
……………………………………………………, con i sotto elencati istruttori abilitati 
per la realizzazione del progetto stesso, che affiancheranno, 
gli insegnanti di classe in orario curriculare e/o extra-
curricolare (da specificare): 
 ……………………………………………………………………………………………. 

 ……………………………………………………………………………………………. 

 ……………………………………………………………………………………………. 
 ……………………………………………………………………………………………. 

 

3) L’Istituzione Scolastica si impegna a mettere a disposizione, 
per la realizzazione del progetto, gli impianti coperti e/o 
scoperti normalmente utilizzati per le attività motorie e tutti 
i materiali necessari allo svolgimento delle attività 

previste (fatta eccezione di eventuali attrezzature 
specialistiche, che verranno fornite dall’Associazione 
Sportiva). 

 

4)  Gli Insegnanti delle classi (pur affiancati dagli Istruttori 

dell’Associazione Sportiva) mantengono il loro ruolo di 
depositari dell’attività didattica e anche la responsabilità 
della vigilanza sugli alunni nel corso delle attività 
svolgendo, pertanto, un ruolo attivo nella realizzazione delle 
attività e nella verifica delle finalità previste nel progetto. 

 

5)  Gli Istruttori dell’Associazione Sportiva, autorizzati ad 

operare con le classi, si impegnano a svolgere, senza alcun 
onere economico a carico dell’Istituzione Scolastica, una 
funzione di affiancamento e di consulenza dei docenti delle 
classi stesse e sono, quindi, responsabili della correttezza 
delle attività motorie proposte, in coerenza con le finalità del 
progetto. Nel rapporto con i discenti, inoltre, gli istruttori 
si impegnano ad attuare modalità di relazione e di 
comunicazione consone al ruolo educativo che sono chiamati a 
rivestire e, nel contempo, a favorire un clima di lavoro sereno 
ed un coinvolgimento attivo di tutti gli alunni partecipanti. 

 

6) L’attività prevista dal Progetto interesserà le classi 
……………………………………………………………… Sono programmati n°……..…. interventi 
per classe della durata di …….…... ore ciascuno a partire dal 
…………….…. e sino al ………………. nelle giornate di 

…………………………………….………… per un totale annuo di ore………… 
Il calendario degli interventi sarà predisposto annualmente (o 

periodicamente), in accordo con gli insegnanti delle classi 

interessate. 
 

7)  L’Associazione Sportiva si impegna ad inviare all’Ufficio del 

Coordinatore Regionale per l’Attività Giovanile e Scolastica 
della F.I.G.C., prima dell’inizio di ogni fase o dell’intera 
attività, tale calendario degli interventi e, a conclusione 



dell’anno scolastico, la dichiarazione relativa alle ore di 
attività effettivamente svolte dagli istruttori della Società 
Sportiva. Tali documenti dovranno essere presentati su carta 
intestata della società sportiva, firmata dal Presidente, con 
timbro e firma del Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Scolastico.  

 

8) Il Progetto avrà durata …………………… (indicare se 

annuale/biennale/triennale), con periodizzazione degli 

interventi concordata con l’Ufficio del Coordinatore Regionale 
per l’Attività Giovanile e Scolastica della F.I.G.C. (garante 
per l’Associazione Sportiva), che coordinerà gli aspetti tecnici 

dell’attività. Sarà eventualmente rinnovabile, se permarranno le 
condizioni riportate nella presente convenzione e sempre previo 
accordo similare, sottoscritto delle parti. 

 
10) Le parti dichiarano di accettare e si impegnano a rispettare 

le condizioni previste  dalla presente convenzione. 

 

Letto approvato e sottoscritto. 

 

………………………………………………. 

(luogo e data) 
 
 

 
Il Dirigente Scolastico  Il Presidente 

dell’Associazione 
Sportiva 

 
 

VISTO 

 
Il Coordinatore Regionale FIGC SGS 



 

TIMBRO 

 

 
 

…………………………, lì 
………………………….. 

 

Al Dirigente 

dell’Istituzione 

Scolastica 

“………………………………………...” 

Via ……….………………………………. 

………………………………………….. 

 
Oggetto:  Offerta d’intervento, a titolo gratuito, per la 

realizzazione, nell’ a. s. ……….………….., di un Progetto di 

Attività Motoria ad indirizzo calcistico 

 
Il sottoscritto ………………………………………………., Presidente pro-tempore della 

Associazione Sportiva Dilettantistica ………………………………………, 

regolarmente affiliata alla F.I.G.C.-S.G.S. ed avente sede in 

………………………..……….., via ……………………………………………… n° ………….., tel. 

………………………..…….., PROPONE 

a codesta Istituzione Scolastica la realizzazione, nell’a.s. 

…………..……., dell’allegato “progetto di attività motoria ad 

indirizzo calcistico” in ambito di orario curricolare e/o 

extracurricolare. 

Tale progetto, denominato convenzionalmente “Gioco Sport-Calcio”, 

……………………………………………………………………….. è stato elaborato dal Settore per 

l’Attività Giovanile e Scolastica (S.G.S.) della F.I.G.C. e verrà 

attuato dalla nostra Associazione Sportiva mediante la 

realizzazione di attività motoria a carattere ludico e 

polivalente, nel rispetto dell’età e dell’esigenze specifiche 

degli alunni. 

Per tale intervento codesta Istituzione  Scolastica potrà 

avvalersi della collaborazione, a titolo completamente gratuito, 

di uno o più Istruttori della nostra Associazione Sportiva 

(insegnanti di Scienze Motorie o, comunque, in possesso di 

regolare diploma della F.I.G.C.), con cui si potranno concordare 

le modalità ed i tempi di realizzazione che riterrete più 

opportuni. 

Il referente per il Settore per l’Attività Giovanile e 

CARTA INTESTATA DELLA ASSOCIAZIONE SPORTIVA 



Scolastica (S.G.S.) della F.I.G.C. è il Prof.………………………………………… 

(Coordinatore Federale Regionale o suo delegato), che è a vostra 

disposizione per qualsiasi chiarimento, presso …………………………………………, 

tel. ………………………….…. Fiduciosi nella vostra adesione, restiamo in 

attesa di cortese risposta ed alleghiamo copia del progetto, 

nelle sue diverse fasi e/o articolazioni. 

 
 
 

 

(IL PRESIDENTE) 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 

St agione Sport iva 20 20 / 20 21 
 

ALLEGATO 6   L del proget t o 

di Ps icologia dello Sport  nella Scuola Calcio 

Lo Ps icologo nella Scuola Calcio 
 

La f igura dello P terno delle Scuole Calcio deve intervenire a 

sostegno delle diverse f igure present i, inquadrando ed affrontando con 

metodologie e s t rument i specif ici le problemat iche di carat tere ps icologico. Si 

consiglia preferibilmente il coinvolgimento di uno ps icologo con comprovata 

 e con formazione specif ica in 

ps icologia dello sport . deve essere 

quello di creare un linguaggio comune per tut te le f igure present i che aiut i tut t i a 

dirigers i nella s tessa direzione, quella di creare un ambiente che permet ta di 

of frire ai piccoli at let i la migliore esperienza sport iva possibile.  

Per raggiungere gli obiet t ivi propost i ed essere realmente eff icace il lavoro dello 

Psicologo nella Scuola Calcio deve operare a più livelli. 

Lo Psicologo interviene sui giovani at let i per favorire la formazione come persone 

e come sport ivi; interviene sui tecnici per migliorare la collaborazione nello s taf f , 

per formare in tema di comunicazione eff icace, sviluppo ps icologico del bambino, 

dinamiche di gruppo, gest ione delle relazioni, interviene sui genitori sostenendo 

 

I livelli di intervento possono essere i seguent i: 

 

1. Intervento sui giovani at let i per favorire la formazione come persone e come 

sport ivi, s t imolando la coesione, lavorando sulla mot ivazione; ut ilizzando il 

 

2 . Allenatori: 

là della s ituazione sport  specif ica assumendo il ruolo di educatore e 

allargando la sua inf luenza allo sviluppo ps icosociale del bambino nel suo 

complesso. Per questo mot ivo la formazione dei tecnici, ad opera dello 

ps icologo, in tema di comunicazione eff icace, sviluppo ps icologico del 

bambino e gest ione delle relazioni, diviene fondamentale. 

3. 

valenza educat iva e del divert imento, li guida verso una gest ione 

consapevole e partecipe del percorso sport ivo dei propri f igli. Si deve 

sot tolineare rtanza del ruolo dei genitori, evidenziando le dif ferenze t ra 

i vari ruoli che intervengono a sostegno della crescita sport iva, sociale ed 

educat iva del bambino. Nello svolgimento del proprio ruolo, lo Psicologo dello 

Sport ,  

viene svolta dalla società e dai tecnici. 



4. Dirigent i, responsabili, alt re 

richiesta di intervento della Federazione su problemat iche relazionali della 

Scuola Calcio evidenzia la necessità di lavorare sulle diverse f igure che a 

vario livello operano nella Scuola Calcio per formare ad una adeguata 

gest ione delle relazioni interne ed esterne (relazioni con alt re società 

durante confront i ed event i feder

 

 

Tut te queste ed alt re at t ività devono essere raccolte in un proget to unico che 

def inisca gli obiet t ivi, i tempi, le at t ività svolte, gli s t rument i ut ilizzat i e la 

frequenza con cui lo Ps icologo s i reca alla Scuola Calcio.  

Tra gli obiet t ivi principali di quals ias i proget to ps icologico ci sono: 

 la cost ruzione di un adeguato ambiente educat ivo e relazionale per il 

bambino 

 la gest ione consapevole ed adeguata delle relazioni al f ine di evitare 

fraintendiment i, discussioni o quals ias i alt ro t ipo di at teggiamento 

diseducat ivo che gli adult i possano porre in essere diment icando che il 

miglior modo di educare è porsi come esempi posit ivi 

 la possibilità che tut t i vivano pienamente il loro ruolo evitando 

sovrapposizioni e ingerenze che confondono il bambino e lo pongono in una 

posizione conflit tuale rispet to alla comprensione delle f igure di riferimento 

 sviluppare la consapevolezza dei tecnici rispet to al loro ruolo di educatori 

 
 

 Formare rispet to alle carat teris t iche ps icologiche delle diverse fasce di età 

al f ine di cost ruire proposte sport ive che s iano realmente adeguate alle 

possibilità non solo f is iche e motorie, ma anche ps icologiche e mentali dei 

piccoli at let i 

 Ut ilizzare il calcio come st rumento educat ivo 

 

Ulteriori obiet t ivi possono essere valutat i sulla base delle carat teris t iche 

specif iche della Scuola Calcio con part icolare at tenzione al territorio di 

riferimento. 

 

It er da s eguire per la pres ent azione del proget t o   
 

Entro il mese di Ot tobre, la società interessata dovrà presentare il proget to 

ps icologico indicando nome, tempi, obiet t ivi, s t rument i e metodi, comprendendo 

anche st rument i di valutazione del proprio lavoro. 

 

 

Ogni ps icologo operante nelle Scuole Calcio pot rà proporre, un proget to 

un numero massimo di 5 società. Qualora perverrà al Set tore Giovanile e 

Scolast ico un numero superiore di proget t i, da parte dello s tesso professionis ta, 

nessu

limite vuole essere posto a tutela delle Società ed esclusivamente rivolto alle 



scuole calcio che present ino il proget to ps icologico come criterio opzionale per 

 della qualif ica. 

 

Il Proget to dovrà essere prevent ivamente validato dal Set tore Giovanile e 

Scolast ico, che s i avvarrà anche della facoltà di ef fet tuare vis ite presso la 

eventuali incont ri integrat i (ps icologo e tecnico), qualora il Set tore Giovanile e 

Scolast ico lo ritenga ut ile. 

 

Al termine della s tagione sport iva, e comunque ent ro i termini s tabilit i dal Set tore 

Giovanile e Scolast ico della specif ica s tagione sport iva, dovrà essere presentata 

relazione f inale delle at t ività svolte dallo ps icologo: numero di incont ri, argoment i, 

partecipazione, f igure coinvolte, ecc. 

A seguito delle risultanze f inali il Set tore Giovanile e Scolast ico effet tuerà 

del lavoro svolto a conferma del riconoscimento f inale. 
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M A N U A L E  L O G O  “ s c u o l a  c a l c i o ”
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Con l’obiettivo primario di sviluppare il sistema calcio a livello giovanile e migliorare lo standard 
qualitativo delle Società che svolgono attività nelle categorie di base, le Società affiliate alla 
Federazione Italiana Giuoco Calcio e che svolgono attività giovanile, possono essere riconosciute 
ufficialmente come “Scuola di Calcio”, qualora vengano rispettati i criteri ed i requisiti stabiliti 
annualmente dal Settore Giovanile e Scolastico, di intesa con il Settore Tecnico.

Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio e di Calcio a 5 viene sviluppato con il fine di 
garantire la giusta attenzione ai giovani calciatori e alle giovani calciatrici impegnati nell’attività sin 
dall’età di 5 anni, con il supporto, il coordinamento e relativo controllo effettuato per il tramite del 
Settore Giovanile e Scolastico.

A tal proposito, la FIGC, tramite il Settore Giovanile e Scolastico ed il Settore Tecnico, al fine di 
favorire l’attività delle Società che ottengono il riconoscimento come ‘Scuola di Calcio’, ha avviato 
un percorso di identità visiva per valorizzare le Società che rispondono ai requisiti previsti.

Attraverso questo Manuale, infatti, le Società avranno la possibilità di utilizzare il marchio 
“Scuola Calcio - Settore Giovanile e Scolastico” in modo che possano avere maggiori opportunità 
per promuovere le iniziative sia di carattere promozionale che educativo.
Il presente Manuale, fornisce alla Scuola Calcio un concreto strumento per valorizzare il proprio 
impegno nel territorio, abbinando il proprio marchio a quello della FIGC.

Per tale opportunità, le società sono tenute ad attenersi rigorosamente a quanto indicato nel manuale, 
oltre che a mantenere i requisiti richiesti per il riconoscimento come Scuola Calcio. 

Le Società che non sono riconosciute ufficialmente come ‘Scuole di Calcio’, non sono autorizzate 
ad utilizzare il marchio “Scuola Calcio - Settore Giovanile e Scolastico”, così come non avranno 
più diritto ad utilizzare il suddetto marchio qualora venga revocato il riconoscimento. 
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E L E M E N T I  D I  B A S E  D E L  M A R C H I O  E  R E G O L E  D I  A P P L I C A Z I O N E



5I l  m a r c h i o



6I l  m a r c h i o :  c a r a t t e r i s t i c h e  g e n e r a l i

Il marchio si compone di due elementi: lo 
scudetto commerciale FIGC e il logotipo 
"Scuola Calcio. Settore Giovanile e Scolastico".



7I l  m a r c h i o :  N E G A T I V O
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Pantone®: 2935 C

Pantone®: 2935 U

Pantone®: 18-4148 TPX

CMYK: C100 M050 Y000 K007

RGB:  R000 G087 B184 

Web: #0057b8

RAL: 5015Azzurri Blue

Pantone®: 185 C

Pantone®: 185 U

Pantone®: 17-1654 TPX 

CMYK: C000 M100 Y090 K000

RGB:  R228 G000 B043 

Web: #e4002b

RAL: 3020Poinsetta Red

Pantone®: 7482 C

Pantone®: 7482 U

Pantone®: 15-5534 TPX

CMYK: C090 M000 Y100 K000

RGB:  R000 G159 B077 

Web: #009f4d

RAL: 6032Bright Green

Pantone®: N/A

Pantone®: N/A

Pantone®: N/A 

CMYK: C000 M000 Y000 K000

RGB:  R255 G255 B255 

Web: #ffffff

RAL: 9010Italia White

Pantone®: 4525 C

Pantone®: 4525 U

Pantone®: N/A 

CMYK: C010 M015 Y050 K020

RGB:  R197 G183 B131 

Web: #c5b783

RAL: 1002Team Gold

I l  m a r c h i o :  I  C O L O R I

L’utilizzo costante dei colori istituzionali è alla base dell’identità visiva. Nei casi in cui non 
sia possibile utilizzare i colori Pantone, il Marchio può essere riprodotto con i colori di 
quadricromia usati secondo le percentuali indicate.
Quando il Marchio è riprodotto con processi diversi dalla stampa, è necessario convertire 
i colori nel codice cromatico equivalente. Nella tabella seguente sono indicati i codici 
Pantone, i codici HTML# (utilizzabili per il web), e i corrispondenti valori RGB.



9I l  m a r c h i o :  S T A M P A  M O N O C R O M A T I C A



10I l  m a r c h i o :  R I P R O D U Z I O N E  I N  B / N



11I L  M A R C H I O :  L ’ a r e a  d i  r i s p e t t o  e  l e  p r o p o r z i o n i

È importante che vengano rispettate alcune semplici regole per assicurare che il marchio venga utilizzato in modo chiaro e coerente. La forma, i colori e le proporzioni 
del marchio non vanno mai modificati o alterati in alcun modo.
La distanza tra il marchio e il logotipo è pari a due volte il modulo "X", la cui misura è determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.

Area di esclusione
Assicurarsi sempre che ci sia un margine di spazio sufficiente intorno al marchio Scuola Calcio. Lo spazio che determina l'area di rispetto è pari a "X", la cui misura è 
determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.
Non permettere che altri loghi o elementi grafici si estendano nell’area di esclusione, come mostrato in questa pagina.

3/4



12I L  M A R C H I O :  I L  C O R R E T T O  U T I L I Z Z O

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di errato utilizzo del logo.

È vietato:

1) modificare la composizione o le proporzioni interne del logo;

2) deformare o distorcere il logo;

3) modificare i caratteri tipografici o il colore del logo;

4) abbinare il logo con loghi commerciali. 

1

2

3

4



13I L  M A R C H I O :  E S E M P I  D I  A P P L I C A Z I O N E

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di utilizzo del marchio. Verificare che venga applicato in modo tale da non comprometterne la leggibilità.
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ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light Italic

I L  M A R C H I O :  I L  C A R A T T E R E  I S T I T U Z I O N A L E

Tipografia

Il carattere Figc Azzurri creato in esclusiva è il font primario da utilizzare in tutta la comunicazione della Federazione Italiana Giuoco Calcio.
È previsto l’impiego nelle versioni light, regular e bold. Per tutte le comunicazioni Istituzionali (interne e/o verso l’esterno), nella redazione di testi, documenti, lettere, mail
power point, o in mancanza del nuovo font, il carattere utilizzato per garantire la miglior leggibilità è l’Arial Narrow nelle versioni light, regular e bold.
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La Scuola calcio affiliata è tenuta ad utilizzare solo ed esclusivamente la seguente Brand Identity.
Il logo della "Scuola Calcio - Settore Giovanile e Scolastico" non può essere applicato su altri supporti 
di comunicazione che non siano presenti in questo manuale.
Il logo "Scuola Calcio - Settore Giovanile e Scolastico" non deve essere associato a qualsiasi logo 
commerciale. La Scuola calcio affiliata è tenuta a rispettare le regole di applicazione del logo per non 
comprometterne la leggibilità.
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ACADEMY

FOOTBALL

L A  B R A N D  I D E N D I T Y :  C A R T A  I N T E S T A T A

Nell’utilizzo della carta intestata, il logo della scuola calcio affiliata deve essere posto in alto a sinistra e quello della Scuola Calcio - Settore Giovanile e Scolastico in alto a destra.
Il logo "Scuola Calcio – SGS" non può mai essere associato a qualsiasi logo commerciale. 
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ACADEMY

FOOTBALL

300 cm
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ACADEMY

FOOTBALL
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ACADEMY
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21L a  b r a n d  i d e n t i t y :  F O R M A T  L O C A N D I N A

LOREM IPSUM DOLOR SIT AMET

ACADEMY

FOOTBALL

LOREM IPSUM DOLOR SIT AET
1 APRILE 2018 - LIVORNO 

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonuLorem ipsum 

dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, 

sed diam nonuLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetuer adipiscing elit, sed diam nonu

TORNEO
SCUOLE CALCIO

TOSCANA
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I N D I C A T O R E  S E Z I O N EG R A Z I E

A N G E L I N I  D E S I G N  -  a l l  r i g h t s  r e s e rv e d



1

M A N U A L E  L O G O  “ s c u o l a  c a l c i o  É l i t e ”



2

Con l’obiettivo primario di sviluppare il sistema calcio a livello giovanile e migliorare lo standard 
qualitativo delle Società che svolgono attività nelle categorie di base, le Società affiliate alla 
Federazione Italiana Giuoco Calcio e che svolgono attività giovanile, possono essere riconosciute 
ufficialmente come “Scuola di Calcio Élite”, qualora vengano rispettati i criteri ed i requisiti 
stabiliti annualmente dal Settore Giovanile e Scolastico, di intesa con il Settore Tecnico.

Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio e di Calcio a 5 viene sviluppato con il fine di 
garantire la giusta attenzione ai giovani calciatori e alle giovani calciatrici impegnati nell’attività sin 
dall’età di 5 anni, con il supporto, il coordinamento e relativo controllo effettuato per il tramite del 
Settore Giovanile e Scolastico.

A tal proposito, la FIGC, tramite il Settore Giovanile e Scolastico ed il Settore Tecnico, al fine di 
favorire l’attività delle Società che ottengono il riconoscimento come ‘Scuola di Calcio Élite’, ha 
avviato un percorso di identità visiva per valorizzare le Società che rispondono ai requisiti previsti.

Attraverso questo Manuale, infatti, le Società avranno la possibilità di utilizzare il marchio “Scuola 
Calcio Élite - Settore Giovanile e Scolastico” in modo che possano avere maggiori opportunità 
per promuovere le iniziative sia di carattere promozionale che educativo.
Il presente Manuale, fornisce alla Scuola Calcio un concreto strumento per valorizzare il proprio 
impegno nel territorio, abbinando il proprio marchio a quello della FIGC.

Per tale opportunità, le società sono tenute ad attenersi rigorosamente a quanto indicato nel manuale, 
oltre che a mantenere i requisiti richiesti per il riconoscimento come Scuola Calcio Élite. 

Le Società che non sono riconosciute ufficialmente come ‘Scuole di Calcio Élite’, non sono 
autorizzate ad utilizzare il marchio “Scuola Calcio Élite - Settore Giovanile e Scolastico”, 
così come non avranno più diritto ad utilizzare il suddetto marchio qualora venga revocato il 
riconoscimento. 
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5I l  m a r c h i o

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



6I l  m a r c h i o :  c a r a t t e r i s t i c h e  g e n e r a l i

É
SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO Il marchio si compone di due elementi: lo 

scudetto commerciale FIGC e il logotipo 
"Scuola Calcio Élite. Settore Giovanile e 
Scolastico".
L'accento sulla "E" è il segno distintintivo 
del marchio. Rappresenta il concetto di 
crescita e slancio verso il futuro.



7I l  m a r c h i o :  N E G A T I V O

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



8I l  m a r c h i o :  C O L O R I

Pantone®: 2935 C

Pantone®: 2935 U

Pantone®: 18-4148 TPX

CMYK: C100 M050 Y000 K007

RGB:  R000 G087 B184 

Web: #0057b8

RAL: 5015Azzurri Blue

Pantone®: 185 C

Pantone®: 185 U

Pantone®: 17-1654 TPX 

CMYK: C000 M100 Y090 K000

RGB:  R228 G000 B043 

Web: #e4002b

RAL: 3020Poinsetta Red

Pantone®: 7482 C

Pantone®: 7482 U

Pantone®: 15-5534 TPX

CMYK: C090 M000 Y100 K000

RGB:  R000 G159 B077 

Web: #009f4d

RAL: 6032Bright Green

Pantone®: N/A

Pantone®: N/A

Pantone®: N/A 

CMYK: C000 M000 Y000 K000

RGB:  R255 G255 B255 

Web: #ffffff

RAL: 9010Italia White

Pantone®: 4525 C

Pantone®: 4525 U

Pantone®: N/A 

CMYK: C010 M015 Y050 K020

RGB:  R197 G183 B131 

Web: #c5b783

RAL: 1002Team Gold

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

L’utilizzo costante dei colori istituzionali è alla base dell’identità visiva. Nei casi in cui non 
sia possibile utilizzare i colori Pantone, il Marchio può essere riprodotto con i colori di 
quadricromia usati secondo le percentuali indicate.
Quando il Marchio è riprodotto con processi diversi dalla stampa, è necessario convertire 
i colori nel codice cromatico equivalente. Nella tabella seguente sono indicati i codici 
Pantone, i codici HTML# (utilizzabili per il web), e i corrispondenti valori RGB.



9I l  m a r c h i o :  G R A D I E N T E

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

Azzurri Blue
Opacità 100%

Azzurri Blue
Opacità 0%

90°



10I l  m a r c h i o :  S T A M P A  A  D U E  C O L O R I

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

In caso di stampa a colori ridotti mantenere il colore oro della dicitura "Élite", tratto distintivo del marchio.



11I l  m a r c h i o :  R I P R O D U Z I O N E  I N  B / N

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  L ’ a r e a  d i  r i s p e t t o  e  l e  p r o p o r z i o n i

È importante che vengano rispettate alcune semplici regole per assicurare che il marchio venga utilizzato in modo chiaro e coerente. La forma, i colori e le proporzioni 
del marchio non vanno mai modificati o alterati in alcun modo.
La distanza tra il marchio e il logotipo è pari a due volte il modulo "X", la cui misura è determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.

Area di esclusione
Assicurarsi sempre che ci sia un margine di spazio sufficiente intorno al marchio Scuola Calcio Élite. Lo spazio che determina l'area di rispetto è pari a "X", la cui misura 
è determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.
Non permettere che altri loghi o elementi grafici si estendano nell’area di esclusione, come mostrato in questa pagina.
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  I L  C O R R E T T O  U T I L I Z Z O

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di errato utilizzo del logo.

È vietato:

1) modificare la composizione o le proporzioni interne del logo;

2) deformare o distorcere il logo;

3) modificare i caratteri tipografici o il colore del logo;

4) abbinare il logo con loghi commerciali. 

1

2

3

4

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  E S E M P I  D I  A P P L I C A Z I O N E

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di utilizzo del marchio. Verificare che venga applicato in modo tale da non comprometterne la leggibilità.
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ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light Italic

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  I L  C A R A T T E R E  I S T I T U Z I O N A L E

Tipografia

Il carattere Figc Azzurri creato in esclusiva è il font primario da utilizzare in tutta la comunicazione della Federazione Italiana Giuoco Calcio.
È previsto l’impiego nelle versioni light, regular e bold. Per tutte le comunicazioni Istituzionali (interne e/o verso l’esterno), nella redazione di testi, documenti, lettere, mail
power point, o in mancanza del nuovo font, il carattere utilizzato per garantire la miglior leggibilità è l’Arial Narrow nelle versioni light, regular e bold.
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La Scuola calcio affiliata è tenuta ad utilizzare solo ed esclusivamente la seguente Brand Identity.
Il logo della "Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico" non può essere applicato su altri 
supporti di comunicazione che non siano presenti in questo manuale.
Il logo "Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico" non deve essere associato a qualsiasi logo 
commerciale. La scuola calcio affiliata è tenuta a rispettare le regole di applicazione del logo per non 
comprometterne la leggibilità.



18L a  b r a n d  i d e n t i t y :  c a r t a  i n t e s t a t a

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

ACADEMY

FOOTBALL

Nell’utilizzo della carta intestata, il logo della scuola calcio affiliata deve essere posto in alto a sinistra e quello della Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico in alto a 
destra. Il logo "Scuola Calcio Élite - SGS" non può mai essere associato a qualsiasi logo commerciale. 



19L a  b r a n d  i d e n t i t y :  B A N N E R  B O R D O C A M P O

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

ACADEMY

FOOTBALL
ACADEMY

FOOTBALL

300 cm
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21L a  b r a n d  i d e n t i t y :  B A N D I E R A

150 cm
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



22L a  b r a n d  i d e n t i t y :  F O R M A T  L O C A N D I N A

LOREM IPSUM DOLOR SIT AMET

ACADEMY

FOOTBALL

LOREM IPSUM DOLOR SIT AET
1 APRILE 2018 - LIVORNO 

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 

adipiscing elit, sed diam nonuLorem ipsum 

dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, 

sed diam nonuLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetuer adipiscing elit, sed diam nonu

TORNEO
SCUOLE CALCIO

TOSCANA

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



23L a  b r a n d  i d e n t i t y :  B A N N E R  W E B

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



G R A Z I E

A N G E L I N I  D E S I G N  -  a l l  r i g h t s  r e s e rv e d


